
S. ANTONIO.
G i o v a n n i  L a n d ò  figlio di G i r o l a m o  q. Fran

cesco era fratello e di A n t o n i o  procuratore e di 
Vitale , de’ quali vedi i precedenti numeri . Ol
tre a’ due , ebbe altri quattro fratelli , cioè Pie
tro , Sebastiano, Francesco, Marco, a quali 
tutti, siccome insegna la lapide, tu utilissimo 
e col dinaro e cogli ufficii suoi, contento eh es
si coprissero gli onori ed i maestrali della repub
blica e che a se rimanesse il dolce conforto del- 
r  averglieli procurati .

Di Girolam o il cavaliere che fu suo nepote 
vedi il numero 24-

Qui però è prezzo dell’ opera dire alcuna co
sa di uno della stessa casa e dello stesso nome, 
sebbene non rammentato nell’ inscrizione, cioè 
di Giovanni Landò figliuolo di Antonio q. Gi
rolamo nato nel 1648. Fu egli infatti uno de’ 
maggiori uomini di stato e de’ più famosi orato
ri che abbia avuto la repubblica . Diverse am- 
bascierie onorevolmente sostenne fra cui quella 
di Homa ove più di sette anni stette presso In
nocenzo X I ,  e presso il successor suo Alessan
dro V i l i .  Quivi egli si fe cotanto stimare dal 
pontefice Innocenzo che potè pienamente riu
scire in tutte le sue coinmessioni ; ed è cosa 
fuori di dubbio ch’ egli non solo guadagnò affat
to l’ animo di quel pontefice che prima sem
brava inflessibile circa alcuni punti , già dagli 
storici discussi , a favore della repubblica , ma 
che diverti dall’ Italia una guerra sanguinosa 
colpa le discordie tra gli Spagnuoli insorte e la 
«anta Sede . Innocenzo dicevagli pubblicamente 
homo missus a Deo cui riomen erat Ioannes ,k 
ed Alessandro V i l i  scrivendo al Senato circa 
la sua assunzione al trono, e scrivendo di pro
prio pugno confessò che dopo D io , la sua esal
tazione dovevasi alla prudente direzione di que
sto ministro della sua patria. Ognun poi*a quel
la Corte venerava il profondo sapere del Lan
dò , e gli ambasciatori degli altri principi i qua
li in Roma soggiornavano , cioè del re di Fran
cia , del re di Spagna, del duca di Toscana, 
dell’ Ordine di Malta ricorrevano spesso a lui 
ne’ casi difficili come se andassero ad interpre
tare un oracolo, e n’ avean 1’ ordine dagli stessi 
loro signori . Nè fu meno utile alla patria es
sendo lontano, di quello che ne sia stato in pa
tria: imperciocché coperte già le primarie ma
gistrature della repubblica , ed avuta anche la 
veste procuratoria de Ultra nel 1694 (non i 6g5) 
e fatto Savio del Collegio, colla sua facondia 
«ostenne che la repubblica dovesse rimanere in 
neutralità armata in faccia a’ due eserciti disce
si in Lombardia ; e tal era poi il suo giudizio e
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la sua- eloquenza diretta al bene della patria che 
quanto egli propose fu sempre dal Senato deli
berato. Mori d’ anni 59 nel 1707 fregialo del 
titolo di cavaliere, echiamato da’ suoi concit
tadini il Nuovo Catone; e fu sepolto in questa 
chiesa di s. Antonio, com^ dice il Coronelli (p. 
141 de’ Procuratori ) non già in quella di san 
Luca secondo 1’ asserzione fallace del Cappel
la« . Il Lando lasciò un libro intitolato; 11 Boc
coni mentito, discorsi di Giovanni cavalier 
Lando patrido veneto , la cui tavola è divisa 
in quarantaquattro capitoli. Il Codice mss. ori
ginale inedito trovavasi già appo Bernardo Tri
visano , e alla metà dello scorso secolo X V III  
era presso il co. Antonio Lando; non so peraltro 
cosa fosse quest’ opera che non vid i. Di questo 
illustre personaggio fanno menzione principal
mente gli storici contemporanei Pietro Garzoni 
e Giovanni Graziani : ma ciò che ho detto vien- 
mi somministrato da’ fededegni manuscritti con 
somma cura raccolti dal più volte qui mentova
to consigliere Giovanni Rossi.

L'inscrizione ci fu conservata dal Martinio- 
ni ( p. 55 ) la quale insiem col ritratto marmo
reo andò smarrita . Egli copiò a n i m i  p a r v o  i n - 
Ge n t i v m ,  e cosi gli altri ; ma Coleti levò il p a r 
v o  e mise h a e r e s : ma miglior correzione sareb
be p a t r v o  : e forse cosi si sarà letto sull’ epigra. 
fe originale . Il Cornaro poi malamente appo
se l’ anno u n c x x x v i  anziché m t ìCx x v u u  che ac. 
corda colle genealogie.
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ECCE PETRI DE PRIO LIS D. MARCI PROCV- 
RATORIS VIR I 4MP L IS S.1 VEREQ. 1L LV  
STRISSIM I IM AGIN E. QVI BELLICA Y 1R T V  
TE CIVILIQ . SAPIENTIA ET AVTHORITATE 
PRAE CAETERIS CLARVS IN C A STR IS IN SE- 
N ATV IN PRIVATA DOMO SEM PERINSIGNIS 
E T  SPECTAN DVS F V IT  . CVIVS MEMORIA 
APVD GENTEM HANC TOTIVS_REIPVBLICjE 
AMPLISS. ET POTENTISSIM A SEMPER IN 
VENERATIONE S IT . O BIIT ANNO DNI >49« 
DIE 5o DECEMBRIS .

P ietro P rivli procurator di s. Marco. Di lui 
ragiono fraile inscrizioni di s. Michele di Mu
rano. Quest’ elogio è cassato da linee di diver
so inchiostro nel mss. Palferiano dal quale hol-
lo copiato.
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